Fibero

FUORI CLASSIFICA
Longhi, il critico
che trasformo
larte in letteratura

Il Tommaso Tovaglieri ha scritto un Roberto Longhi (11
Saggiatore, pagg. 604, euro 38) che inverte il senso naturale

della biografia: parte dalla morte per arrivare alla giovinez-
za. Roberto Longhi fu lo storico dell'arte che scopri Caravag-

gio e Piero della Francesca. Fece della critica d'arte una
nuova frontiera della letteratura.

La sua prosa fu lussuosa come quella di D'Annunzio ma
ragionata, fu amico di tutti, da Cecchi a Mario Soldati, e fu
uomo rinascimentale appieno. Nato ad Alba, morira a Fi-
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renze. Di lui e del suo vechio clinico si dicono mirabilia:

sapeva intuire la paternita di un’opera coprendola con un
foglio bianco ma indovinandola da minuti particolari man
mano che lo alzava. Feroce barzellettiere aveva come ogget-

to prediletto il Duce. Di lui e della sua forza letteraria si
accorse Italo Calvino che lo proclamoé autore di peso diwan-

te una delle riunioni della Einaudi con stupore di tutti, Di
Berenson avrebbe dovuto tradurre le opere: non lo fara
miai, Alberto Pezzini



